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1 PREMESSA 
 
 
 
La discarica intercomunale di prima categoria per R.S.U. di Fanano in loc. Cà 
Cappellaia è sostanzialmente costituita da una serie di lotti di conferimento i cui 
progetti ed autorizzazioni si sono succedute nel tempo, ad oggi si ha: 

• Discarica storica – esaurita dal 31/08/1999 con copertura superficiale finale 
completata 

• Discarica Cà Cappellaia 2 – esaurita dal 31/08/2003 con copertura 
superficiale finale in fase di realizzazione 

• Discarica Cà Cappellaia 3 cessazione dei conferimenti dal 18/05/2006 
• Approvazione del Piano di adeguamento con Determinazione n°636 del 

19/06/2006 prot. n°83163 Provincia di Modena Settore Gestione Integrata 
Sistemi Ambientali 

• Discarica Sopraelevazione Cà Cappellaia 2-3 cessazione dei conferimenti 
dal 31/10/2008 

• Chiusura della discarica con collaudo finale in data 14/06/2012 
 
Il progetto prevede la realizzazione di un collettore fognario per trasferire il 
percolato dalla discarica direttamente al depuratore acque reflue del comune di 
Fanano. 
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2 DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPIANTO 
 
 
 

2.1 Identità del richiedente e del gestore 
 
 
Richiedente e gestore:  
Comune di Fanano  
Piazza Marconi n°1  
41021 Fanano (MO) 
 
 
 

2.2 Identificazione del sito e provvedimenti autori zzativi vigenti 
 
 
La discarica per R.S.U. Cà Cappellaia (discarica per rifiuti non pericolosi) è 
ubicata in: 
Via Cà Cappellaia n°1050 
Frazione Trignano 
41021 Fanano (MO) 
 
Il sito è già da anni (Ottobre 1986) destinato a discarica per R.S.U., con le 
seguenti principali autorizzazioni: 
 

a) Fino al 31/08/1999 con ordinanze sindacali 
b) Dal 19/07/2002 con atto dirigenziale prot.49559/8.8.4 fino al 30/06/2003 
c) Proroga dell’atto di cui al punto precedente con Determinazione n°527 del 

09/06/2003 fino al 31/08/2003 
d) Autorizzazione alla costruzione Cà Cappellaia 3 in data 18/12/2001 con 

deliberazione di Giunta Provinciale n°519 prot. 112503, dopo esito 
favorevole alla procedura di verifica ambientale (screening ai sensi della 
L.R. n.9 del 18/05/1999 e della L.R. n.35 del 16/11/2000) come da 
deliberazione di Giunta Provinciale n°490 del 04/12/2001 prot. 108046. 
Tale procedura si è resa necessaria in quanto a seguito dell’ampliamento 
(art.4) le dimensioni della discarica rientrano in quelle dell’Allegato A2 
punto A.2.5 “discariche di rifiuti urbani non pericolosi con capacità 
complessiva superiore a 100 000 mc” 

e) Autorizzazione alla gestione Cà Cappellaia 3, dopo che l’impianto è stato 
completato e collaudato, con determinazione n°788 del 29/08/2003 

f) Discarica Cà Cappellaia 3 cessazione dei conferimenti dal 18/05/2006 
g) Approvazione del Piano di adeguamento con Determinazione n°636 del 

19/06/2006 prot. n°83163 Provincia di Modena Settore Gestione Integrata 
Sistemi Ambientali 
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h) Approvazione, ai sensi dell’ art. 208 del D.lgs 152/2006, del progetto 

definitivo per la realizzazione della sopraelevazione dei settori di discarica 
Cà Cappellaia 2 e 3 con prescrizioni con la Deliberazione di Giunta 
Provinciale (DGP) n. 58 del 20/02/2007 avente ad oggetto “D.lgs.152/06 - 
L.R. 3/99 - D.lgs. 36/2003; Comune di Fanano. Progetto per la 
sopraelevazione delle esistenti discariche per rifiuti non pericolosi "Ca' 
Cappellaia" 2 e 3” 

i) Autorizzazione alla gestione (operazione D1 All. B alla parte quarta del 
D.lgs. 152/06 ed operazioni R5 All. C alla parte quarta del D.lgs. 152/06) 
della discarica intercomunale per rifiuti non pericolosi (ex 1^ categoria) sita 
in località Ca’ Cappelaia in Comune di Fanano (MO), con Determinazione 
n° 854 del 07/09/2007 Prot. N° 104924 

j) Autorizzazione Integrata Ambientale all'impianto di discarica per rifiuti 
speciali non pericolosi con capacità superiore a 10 tonnellate al giorno 
(punto 5.4 All. I D.lgs. 59/05) sito in località Ca’ Cappellaia Comune di 
Fanano (MO).  
(Rif.Int. n. 111/00562780361). Prot. n. 124345 del 29/10/2007 

k) Autorizzazione Integrata Ambientale all'impianto di discarica per rifiuti 
speciali non pericolosi con capacità superiore a 10 tonnellate al giorno 
(punto 5.4 All. I D.lgs. 59/05) sito in località Ca’ Cappellaia Comune di 
Fanano (MO). Aggiornamento per modifica non sostanziale. 
(RIF.INT. N. 111/00562780361). Prot. n. 10517 del 30/01/2008 

l) Autorizzazione Integrata Ambientale all'impianto di discarica per rifiuti 
speciali non pericolosi con capacità superiore a 10 tonnellate al giorno 
(punto 5.4 All. VIII Parte Seconda D.lgs. 152/06) sito in località Ca’ 
Cappellaia Comune di Fanano (MO). Aggiornamento per modifica non 
sostanziale. (RIF.INT. N. 111/00562780361). Determinazione n.187 del 
02/09/2010 

m) Autorizzazione Integrata Ambientale – Rinnovo (D.Lgs. 152/06 – L.R. 
31/04)   Impianto di discarica per rifiuti speciali non pericolosi con capacità 
superiore a 10 tonnellate al giorno sito in località Ca’ Cappellaia Comune di 
Fanano (MO). Aggiornamento per modifica non sostanziale. (RIF.INT. N. 
111/00562780361). Determinazione n.34 del 04/02/2013 
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2.3 Tipologie e quantitativi rifiuti smaltiti 

 
 
Le tipologie di rifiuti che sono stati conferiti in discarica sono: 

Rifiuti solidi urbani 
Rifiuti speciali assimilabili 

 
 
 

2.4 Classificazione discarica 
 
 
La discarica Cà Cappellaia era classificata ai sensi della Deliberazione del 
Comitato Interministeriale del 27/07/1984 di I^ Categoria. 
 
E’ stata riclassificata ai sensi dell’art.4 del D.Lgs. 36/03, limitatamente agli 
ampliamenti Cà Cappellaia 2 e 3 ed alla loro sopraelevazione come: DISCARICA 
PER RIFIUTI NON PERICOLOSI. 
 
 
 

2.5 Ubicazione 
 
 
L'ubicazione dell'impianto non presenta caratteristiche peculiari in quanto l'area è 
già da anni (Ottobre 1986) destinata a discarica per RSU. 
 
La discarica insiste interamente su terreni di proprietà comunale, identificati 
catastalmente come segue: 
NCT Comune di Fanano, Foglio n.30, mapp. 7, 9, 10, 13 e 17. 
 
 
Posizione WGS84: 
 

Latitudine:     44,214991° 
Longitudine:  10,823333° 
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3 SEZIONE TECNICO - COSTRUTTIVA 
 
 
 

3.1 Collettore percolato 
 
 
La modifica non sostanziale all’AIA prevede la realizzazione di un collettore 
fognario, che trasferisce direttamente il percolato dalla discarica all’impianto di 
depurazione del comune di Fanano. 
 
Tale esigenza permette di ottenere dei notevoli vantaggi sia in termini ambientali 
che economici, infatti si ha: 

a) Azzeramento del traffico degli autocarri che con elevata frequenza (in 
media 5 viaggi a settimana) trasferiscono il percolato ai depuratori 
autorizzati (HERA Ambiente spa: depuratore via Cavazza 45 Modena; 
AIMAG spa: depuratore via Bertuzza 8/a Carpi (MO)), riducendo le elevate 
possibilità di inquinamento a causa di un incidente stradale 

b) Annullamento quasi totale del costo dovuto al trasporto del percolato; infatti 
agli autoarticolati, attualmente utilizzati, con portata di 31-32 ton a viaggio si 
sostituisce il costo dell’energia elettrica consumata dal sistema di 
pompaggio per il trasferimento dalla vasca del percolato al collettore con un 
consumo energetico irrilevante (circa 700 kWh considerando una 
produzione media di 5.000 mc /anno) 

c) Risparmio sui costi diretti di trattamento del percolato che viene 
direttamente attuato dal comune di Fanano attraverso il sistema di gestione 
dell’impianto di depurazione acque reflue urbane effettuato in convenzione 
con ditta specializzata. 

 
Questa soluzione è resa possibile dalla composizione del percolato, che presenta 
un carico inquinante estremamente ridotto stante la tipologia, l’età dei rifiuti e la 
forte diluizione dovuta alla presenza di acqua del versante nella discarica storica 
che fu realizzata senza impermeabilizzazione dell’invaso. 
 
Il progetto prevede quindi la realizzazione di: 

- un sistema di accumulo e omogeneizzazione del percolato con pompaggio 
distribuito sulle 24 ore  e tarato in funzione della capacità di depurazione 
del depuratore stesso e con possibilità di monitoraggio del 
funzionamento/comando in remoto per garantire la sicurezza del sistema. 

- collettore fognario in PEAD PN16 DN 110 costituito da tubo in polietilene ad 
alta densità PE100, per condotte interrate in pressione, prodotto in 
conformità alla norma EN 12201, con giunti mediante idoneo manicotto in 
PEAD e guarnizione in EPDM; il tutto per garantire la perfetta tenuta della 
fogna – diametro esterno tubo 110 mm, spessore 10 mm, diametro interno 
tubo 90 mm. La lunghezza della fognatura è di circa 1659 m. 

- pozzetto di svuotamento del collettore nel punto più basso della fognatura, 
che attraverso l’utilizzo di un’idonea cisterna collegata al sistema di scarico 
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consente lo svuotamento del tubo e permette eventuali successive opere di 
manutenzione 

- pozzetti di spurgo per l’eventuale pulizia/svuotamento parziale del collettore 
- attraversamenti di corsi d’acqua mediante la posa in opera di un controtubo 

in PEAD inserito all’interno di una trave in c.a. (vedi particolari costruttivi). 
- pozzetti con sfiati automatici a tre funzioni, che permettono il corretto 

funzionamento della condotta garantendo l’eliminazione dell’aria dal tubo 
durante il riempimento/funzionamento e l’ingresso dell’aria in caso di 
svuotamento; gli sfiati possono essere disattivati utilizzando le 
saracinesche presenti a monte degli stessi 

- misuratore di portata in uscita dalle vasche, che permette di tarare la 
temporizzazione delle vasche e di verificare la quantità di percolato 
immesso nella rete, da confrontare con i dati letti da analogo misuratore 
presso il depuratore 

 
In particolare per quanto riguarda l’impianto di alimentazione del collettore si 
osserva che all’interno dell’area di discarica è già presente un sistema di raccolta 
e accumulo dei percolati che garantisce uno stoccaggio di almeno 300 mc 
consentendo l’omogeneizzazione e uno stoccaggio di emergenza in caso di 
guasto al sistema di pompaggio. 
La fognatura di collegamento tra la vasca di accumulo e l’impianto di depurazione 
sarà alimentata da un impianto di pompaggio con funzionamento temporizzato, 
agente cumulativamente su entrambe le pompe, atto a garantire un quantitativo 
giornaliero inviato prestabilito (max 80 mc/giorno). 
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L’impianto di pompaggio è costituito da due pompe sommerse, una per ogni 
vasca e da un sistema di monitoraggio dei livelli che subordina il funzionamento 
delle pompe anche al livello di percolato presente. Infatti il settore di vasca più 
piccolo viene riempito solo quando il livello del percolato nel settore di vasca più 
grande raggiunge la quota delle finestre di sfioro. 
 

 



 11

 

In caso di malfunzionamento del depuratore ovvero per fermo impianto si prevede 
un sistema di telecontrollo combinatore GSM attuatore che consente di attivare a 
distanza l’accensione e lo spegnimento delle pompe di mandata del percolato. In 
questo modo è possibile disattivare, telefonicamente ed immediatamente, il 
funzionamento delle pompe, fino a riattivarlo al ripristino delle normali condizioni di 
operatività del depuratore. A questo scopo la vasca di accumulo del percolato 
sarà mantenuta a un livello massimo tale da garantire almeno 200 mc di franco 
che garantiscono 2,5 giorni di accumulo nelle condizioni di massima piovosità. 
 
Durante eventi metereologici di particolare intensità e piene del torrente Leo, il 
sistema di pompaggio dovrà essere spento e potrà attivarsi solo a seguito della 
verifica del corretto funzionamento del sistema di collettamento del percolato 
 
Un aspetto importante è quello di garantire la pulizia del collettore; in tal senso 
almeno una volta ogni sei mesi devono essere pulite dai depositi solidi le vasche 
del percolato; mentre la pulizia del tubo sarà effettuata solo in caso di ostruzione o 
malfunzionamento utilizzando i pozzetti per la pulizia e/o il pozzetto di spurgo. 
 
La presenza di due pompe garantisce il sistema anche nei confronti del 
malfunzionamento di una pompa, infatti comunque il percolato sarà trasferito al 
depuratore agendo sugli intervalli di funzionamento della pompa operativa grazie 
al sistema di temporizzazione cumulativo giornaliero sulle due pompe; se una 
pompa non è in funzione (guasto, mancanza percolato, etc.), l’intervallo di tempo 
di spettanza sarà recuperato sull’altra pompa nell’accensione successiva (ogni 
giorno il sistema cumulativo si resetta in modo da evitare il sommarsi dei tempi di 
funzionamento in caso di vasca vuota). 
 
Il progetto in variante non sostanziale all’AIA del la discarica termina nel 
pozzetto ubicato in prossimità del depuratore, che verrà collegato con un 
tratto di fognatura comunale dedicata al percolato al depuratore stesso. 
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Specifiche pompe tipo 
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Specifiche misuratore di portata tipo 
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Specifiche sfiato automatico a tre funzioni tipo 
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3.2 Depuratore 

 
 
Il presente paragrafo non è oggetto di variante non  sostanziale all’AIA, ma 
ha solamente lo scopo di illustrare la capacità del  depuratore del comune di 
Fanano di trattare il percolato proveniente dalla d iscarica Cà Cappellaia. 
 
Si riporta quanto indicato nel progetto definitivo in quanto l’intervento sul 
depuratore è oggetto di una progettazione esecutiva  ed un appalto a se 
stanti; si rimanda a tale documentazione per ulteri ori dettagli. 
 
L’attivazione dell’impianto di depurazione del Capoluogo è avvenuta nel Dicembre 
2011. 
L’impianto di depurazione a fanghi attivi esistente è composto da due linee di 
trattamento in parallelo per una potenzialità complessiva massima di progetto pari 
a  7.000 a.e. 
 
 

 
 

Planimetria impianto di depurazione stato attuale: 
 in azzurro la linea 2 da completare con le opere elettromeccaniche 
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Allo stato attuale risulta completata e attivata una sola linea per una potenzialità 
massima di 3.500 a.e. come previsto negli stralci di lavoro fino ad ora eseguiti.  
 
L’impianto è strutturato secondo le seguenti fasi: 
-Linea liquami 
Scolmatore di piena e by pass generale dell’impianto 
Grigliatura grossolana 4 cm 
Sollevamento (2+1 pompe) 
Grigliatura fine – Dissabbiatura – Disoleatura (in impianto combinato) 
Ripartitore di portate 
Predenitrificazione (2 linee) 
Ricircolo miscela aerata 
Ossidazione biologica- nitrificazione (2 linee) 
Sedimentazione (2 linee ) 
Disinfezione 
-Linea fanghi 
Ricircolo fanghi 
Allontanamento fanghi di supero e schiume 
Ispessimento e accumulo fanghi 
 
Come già accennato l’impianto sarà completato per stralci. 
In particolare con gli stralci ultimati, sono stati realizzati tutti i lavori che riguardano 
le strutture civili e i collegamenti idraulici ed elettrici dell’impianto nella sua 
configurazione definitiva. Restano escluse solamente alcuni impianti 
elettromeccanici della linea 2 che possono essere aggiunti con facilità in un 
successivo stralcio di lavori. 
 
In termini di Carico Idraulico con la gestione dell’impianto si è potuto verificare 
come il depuratore sia in grado di sollevare e trattare con continuità portate 
ampiamente superiori ai valori teorici di progetto. In particolare nel corso del 2014 
il depuratore ha trattato biologicamente 640.000 mc di acque reflue con punte 
giornaliere di circa 2000 mc senza particolari problemi ai flussi idraulici del 
sedimentatore. 
 
Le caratteristiche del sistema di drenaggio dell’agglomerato di Fanano  fanno si 
che si riscontrino elevate portate anche in assenza di eventi meteorici diretti con 
una evidente diluizione della concentrazione di inquinanti nelle acque reflue e una 
conseguente riduzione delle rese percentuali di abbattimento del processo. 
L’impianto ha comunque sempre rispettato i valori limiti imposti allo scarico con 
valori, in termini di ammoniaca in uscita sempre prossimi allo zero. 
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Andamento carico organico in - aut anno 2013 e 2014 (fonte dati ente gestore “VEOLIA spa) 
 evidente la ridotta concentrazione dovuta alla diluizione in diversi periodi dell’anno 
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Andamento forme azotate allo scarico anno 2013 e 2014 (fonte dati ente gestore “VEOLIA spa) 

 
 
In termini di potenzialità depurativa residua, rispetto ai dati di funzionamento degli 
ultimi anni, l’impianto presenta ampi margini per ingessare ulteriori apporti 
inquinanti. 
 
In particolare, vedi tabella 0, in termini di carico azotato nel periodo di massimo 
carico registrato (Agosto 2013) il quantitativo di azoto è risultato pari a circa 2.700 
a.e con una capacità residua, rispetto ai valori di progetto della linea impiantistica 
in funzione, di 800 a. e.. 
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In termini di capacità residua di trattamento relativamente al carico organico il 
massimo carico mensile registrato (marzo 2013) è risultato essere di circa 2.500 
a.e con una possibilità di ulteriore incremento di 1.000 a.e. rispetto al valore di 
potenzialità impiantistica. 
 
 

 
 
 
 
La capacità di trattamento necessaria per la depurazione del percolato è ricavata 
dall’analisi delle caratteristiche qualitative del refluo prodotto dalla discarica in 
oggetto. 
 
In particolare il percolato della discarica di “Cà Cappellaia” presenta caratteristiche 
qualitative tipiche di un refluo debolmente contaminato. 
Si riporta a seguito (vedi tabella 1) i valori dei principali parametri di 
caratterizzazione espressi in mg/l del percolato della discarica. 
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Nel dettaglio si può notare come le concentrazioni dei metalli  sono di norma, già 
prima di ogni trattamento, entro i limiti di legge per l’ammissibilità dello scarico in 
acque superficiale. Fa eccezione il Ferro che presenta valori medi superiori al 
limite anche per lo scarico in pubblica fognatura (7,2 mg/l a fronte di un valore 
limite di 4,0 mg/l). Il ferro è comunque un metallo per il quale è ammissibile 
adottare limiti meno restrittivi per lo scarico in pubblica fognatura purché sia 
garantito il rispetto dei limiti allo scarico dell’impianto di depurazione consortile. 
  
L’elemento inquinante più significativo è la concentrazione delle forme azotate con 
valori qualitativi in termini di Azoto Totale e Ammoniaca rispettivamente di 62,5 
mg/l e 59,3 mg/l . 
 
Per quanto riguarda il carico organico, espresso in termini di BOD5 ovvero di 
COD, non si hanno concentrazioni significative con valori già inferiori ai limiti per lo 
scarico diretto in acque superficiali (ad eccezione del valore di COD  e dei Solidi 
Sospesi registrati con le analisi del 4 aprile 2014 ) 
 
Il carico in termini di a.e. dovuto al trattamento del percolato dipende ovviamente 
dai quantitativi che si intendono trattare. 
Per quanto riguarda i quantitativi di percolato prodotti si rimanda alla tabella 
allegata. 
 
Da essa si evince ovviamente come vi sia un rapporto diretto tra la produzione di 
percolato e le precipitazioni. 
In ogni caso ai fini della valutazione di compatibilità con la potenzialità residua 
dell’impianto di depurazione  si considera, cautelativamente, la massima 
produzione mensile mai registrata. 
Essa corrisponde a 2.150 mc prodotti nel mese di Febbraio 2014 a cui 
corrisponde una portata giornaliera di circa 77 mc. 
Per quanto riguarda l’azoto, applicando al refluo la concentrazione media di 62,5 
mg/l si ottiene per il mese di febbraio un carico pari a  134,3 Kg che corrispondono 
a circa 400 a.e. avendo  assunto un valore bibliografico di 12 g/ab x giorno di 
azoto totale. 
 
In termini di carico organico, valutato attraverso il parametro COD ed espresso in 
abitanti equivalenti, il carico indotto al depuratore   è di circa  70 a.e. 
Valore ottenuto considerando una portata massima giornaliera di 77 mc per una 
concentrazione di 115,5 mg/l COD e assunto in 130 g/ab x giorno il carico di un 
abitante equivalente. 
 
L’impianto strutturalmente è pertanto in grado di trattare il carico inquinante 
dovuto all’immissione del percolato della discarica intercomunale avendo una 
capacità di trattamento residua ampiamente superiore ai valori di carico del 
percolato. 
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La fognatura per acque reflue urbane in arrivo al depuratore comunale è di tipo 
misto. Durante gli eventi meteorici a monte delle fasi depurative è presente un by-
pass che devia direttamente in acque superficiali le portate in eccesso alla 
massima capacità idraulica di trattamento del depuratore. 
Per garantire sempre e comunque che il percolato sia biologicamente trattato 
dall’impianto si provvederà affinché i reflui della discarica siano immessi 
direttamente attraverso condotta dedicata, all’interno della fase depurativa 
biologica. 
 
L’immissione avverrà direttamente nella vasca di predenitrificazione vista l’alta 
concentrazione di sostanze azotate presente nei reflui e in particolare di azoto 
nitrico e nitroso. 
 
Un pozzetto di dimensioni 100 x 150 cm, posizionato in appoggio sul solaio della 
vasca di denitrificazione, intercetterà la condotta del percolato. Ciò permetterà  di 
effettuare eventuali prelievi e controlli circa la qualità del refluo in arrivo 
all’impianto di depurazione nonché, previa installazione di un misuratore per la 
contabilizzazione di portata. Da esso sarà possibile deviare, agendo su 
saracinesche manuali, il percolato direttamente nella sottostante vasca di 
denitrificazione della linea 1 (attualmente attiva) ovvero anche nella linea 2 una 
volta attivata. 
 
L’elevata capacità ossidativi del depuratore è comprovata dai valori in uscita 
registrati per il parametro azoto ammoniacale che risulta praticamente essere 
sempre prossimo allo zero. 
Con l’aumento in ingresso delle forme azotate è necessario porre particolare 
attenzione alla gestione del sistema di denitrificazione. 
 
Dai dati di funzionamento del depuratore, nei 3 mesi estivi di massimo carico delle 
forme azotate si evince una capacità di abbattimento del 97,0 % per quanto 
riguarda l’ammoniaca e del 50,9% per l’Azoto Totale. I valori massimi per il 
parametro azoto nitrico che si sono riscontrati in uscita sono di 10,4 mg/l nel mese 
di agosto ampiamente inferiore al limite di autorizzazione che è pari a 20 mg/l.  
Comunque per garantire tranquillità del rispetto dei limiti in uscita per il parametro 
azoto Nitrico è necessario aumentare la capacità di denitrificazione dell’impianto. 
 
Per potenziare il sistema impiantistico esistente e ottimizzare il processo di 
denitrificazione si prevede di inserire nella vasca di ossidazione un sistema di 
miscelazione al fine di utilizzare le pause di funzionamento degli aeratori come 
sistema aggiunto di denitrificazione. 
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Per tale scopo si prevede la posa in opera di 2 mixer di adeguata potenza gestiti 
automaticamente attraverso il PLC dell’impianto con funzionamento durante le 
pause di ossidazione. 
Con questo sistema è possibile  potenziare la fase di denitrificazione senza 
l’aggiunta di nuovi volumi. 
 
Si riporta di seguito lo schema di inserimento dei Mixer nella vasca di ossidazione 
esistente 

 

 
 
 

Gli interventi impiantistici sopraccitati ed il tra tto di fognatura dal pozzetto di 
arrivo del collettore proveniente dalla discarica ( che di fatto è un’appendice 
della discarica stessa) al depuratore sono opere di  competenza comunale 
che non rientrano nella variante non sostanziale al l’AIA della discarica. 
 
Infatti il depuratore ha un regime autorizzativo, f uori dall’AIA della discarica, 
già in essere che sarà chiaramente integrato a segu ito di questo intervento 
nel rispetto della normativa di settore vigente. 

SEZIONE 

PIANTA 
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4 CRONOPROGRAMMA 
 
 
 
La realizzazione del collettore fognario dedicato al percolato e le relative attività di 
finitura si può prevedere abbiamo il seguente calendario: 
 

Attività Tempi 
Scavo, posa e rinterro collettore 80 gg 
Ripristino delle pavimentazioni 10 gg 
Tempo totale 90 gg 
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5 CONCLUSIONI 
 
 
 
Il progetto prevede la realizzazione di un collettore fognario dedicato che collega 
direttamente la vasca di raccolta del percolato all’impianto di depurazione del 
comune di Fanano. I reflui saranno pertanto immessi direttamente all’interno delle 
vasche di depurazione dell’impianto. 
 
Tale soluzione risolve in maniera definitiva il problema dei costi collegati alla 
gestione del percolato nella fase post-mortem della discarica Cà Cappellaia 
limitandoli ai soli costi di trattamento. 
 
Inoltre l’intervento porta anche a forti vantaggi ambientali sia in termini di 
eliminazione dell’inquinamento causato dagli autocarri, che attualmente 
trasferiscono il percolato a impianti di depurazione ubicati a diverse decine di 
chilometri dalla discarica, che di riduzione del potenziale pericolo dovuto ad un 
possibile sversamento a causa di un incidente stradale durante il trasporto. 
 
L’intervento in progetto quindi non solo migliora la pressione ambientale della 
gestione del percolato ma permette un notevole risparmio economico della 
gestione post-mortem stessa facilitando le operazioni di trattamento del percolato. 


